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ONOREVOLI COLLEGHI ! – Questa proposta
di legge non vuole porsi come disegno orga-
nico di revisione della parte seconda della
nostra Carta costituzionale, bensı̀ intende
modificare alcune norme costituzionali,
sulle quali è utile e necessario un confronto
che tenga conto dei cambiamenti dello sce-
nario internazionale, delle conseguenti ri-
cadute sul piano interno nonché della
nuova fase dei rapporti tra società civile e
istituzioni e tra cittadini e rappresentanza
politica.
La presente relazione si limita, quindi,

solo a illustrare le modifiche contenute
nella presente proposta di legge costitu-
zionale.
Con l’articolo 1 si intende rafforzare il

coinvolgimento dei cittadini nella fase pro-
positiva di carattere legislativo. Se una

proposta di legge di iniziativa popolare
viene sottoscritta da più di 500 mila elet-
tori, vi deve essere un dovere giuridico, da
parte del Parlamento di esaminarla entro
tre mesi dalla sua assegnazione, in modo
da dare priorità ad una espressione di
volontà popolare cosı̀ chiaramente mani-
festatasi. Nel senso di una più diretta
partecipazione popolare va anche la pro-
posta di referendum propositivo.
L’articolo 2 pone i pubblici impiegati

esplicitamente al servizio della collettività
e tende ad evitare anche solo l’ipotesi che
la partecipazione agli organi legislativi
possa determinare vantaggi per la carriera
dei dipendenti pubblici.
L’articolo 3 propone l’abrogazione del-

l’articolo 99 della Costituzione che prevede
il Consiglio nazionale dell’economia e del
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lavoro: il ruolo di consulenza e di inizia-
tiva legislativa del CNEL è stato, nei fatti,
largamente disatteso e non si comprende
– in una situazione di maggiore decentra-
mento legislativo – il ruolo concreto e
positivo che potrebbe avere tale organi-
smo.
L’articolo 4 riguarda il Consiglio di

Stato ed elimina l’equivoca disposizione
che prevede, per il Consiglio di Stato, il
duplice ruolo di organo giurisdizionale e
di consulenza giuridico-amministrativa,
evitando cosı̀ ogni possibile interferenza
dell’esecutivo nei confronti di un organo
giurisdizionale.
Gli articoli 5 e 8 rendono ancora più

esplicita l’autonomia e l’indipendenza
della magistratura; e, soprattutto, tendono
a chiarire l’attuale posizione costituzional-
mente « ibrida » del pubblico ministero che
è sı̀ un magistrato, ma non gode delle
prerogative assicurate dalla Costituzione ai
giudici. Nel contempo, però, si rende ob-
bligatoria, e non più facoltativa, l’azione
disciplinare sia da parte del Ministro della
giustizia che da parte del procuratore
generale presso la Corte di cassazione.
L’articolo 6 limita la giurisdizione dei

tribunali militari, come appare più oppor-
tuno e logico, al tempo di guerra.
Nell’articolo 7 viene riformulata la

composizione del Consiglio superiore della
magistratura, mantenendo una maggio-
ranza, seppur più limitata dell’attuale, di

componenti togati. Si prevede, altresı̀, che
la Presidenza di tale organo costituzionale
non sia più del Presidente della Repub-
blica – nominato o eletto da una maggio-
ranza politica – ma di un componente
togato o laico. Si ritiene utile, altresı̀,
prevedere che del Consiglio superiore della
magistratura possano far parte, oltre a
magistrati, avvocati e professori universi-
tari, anche personalità che si sono parti-
colarmente distinte in campo giuridico,
sociale e scientifico.
L’articolo 9 stabilisce l’irrinunciabilità

del triplice grado di giudizio anche in
relazione ai provvedimenti sulla libertà
personale: il far assurgere a rango costi-
tuzionale tale principio ci sembra costi-
tuisca un necessario rafforzamento delle
garanzie dei cittadini.
L’articolo 10, nel modificare la compo-

sizione numerica e la durata delle nomine,
riformula la composizione della Corte co-
stituzionale, aumentando il numero dei
membri eletti dal Parlamento e preve-
dendo che i giudici costituzionali possano
essere scelti anche tra le personalità, con
cultura giuridica, che si siano particolar-
mente distinte in campo sociale e scienti-
fico. Si prevede, altresı̀, con l’articolo 11,
la possibilità di sollevare questioni di le-
gittimità costituzionale di una legge o di
un atto avente forza di legge anche da
parte di un numero consistente di elettori
o da cinque consigli regionali.
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PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIONALE
__

ART. 1.

1. Il secondo comma dell’articolo 71
della Costituzione è sostituito dal seguente:

« Il popolo esercita l’iniziativa legisla-
tiva, mediante la proposta, da parte di
almeno cinquantamila elettori, di un pro-
getto redatto in articoli. Se il progetto è
sottoscritto da più di cinquecentomila elet-
tori deve essere esaminato dalla Camera a
cui è presentato entro tre mesi dalla sua
assegnazione. Se il progetto di legge, che
deve avere contenuto omogeneo, è sotto-
scritto da più di un milione di elettori è
indetto referendum propositivo le cui mo-
dalità di attuazione sono definite dalla
legge ».

ART. 2.

1. L’articolo 98 della Costituzione è
sostituito dal seguente:

« ART. 98. – I pubblici impiegati sono al
servizio della collettività.
Se sono membri del Parlamento o dei

Consigli regionali non possono conseguire
promozioni se non per anzianità ».

ART. 3.

1. L’articolo 99 della Costituzione è
abrogato.

ART. 4.

1. Il primo comma dell’articolo 100
della Costituzione è sostituito dal seguente:

« Il Consiglio di Stato è organo di tutela
della giustizia amministrativa ».
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ART. 5.

1. L’articolo 101 della Costituzione è
sostituito dal seguente:

« ART. 101. – La giustizia è ammini-
strata in nome del popolo.
I magistrati che hanno funzione giudi-

cante e i magistrati che hanno funzione
requirente sono soggetti soltanto alla leg-
ge ».

ART. 6.

1. L’ultimo comma dell’articolo 103
della Costituzione è sostituito dal seguente:

« I tribunali militari sono costituiti se-
condo la legge e hanno giurisdizione solo
in tempo di guerra ».

ART. 7.

1. L’articolo 104 della Costituzione è
sostituito dal seguente:

« ART. 104. – La magistratura costitui-
sce un ordine autonomo e indipendente da
ogni altro potere.
Del Consiglio superiore della magistra-

tura fa parte di diritto il primo presidente
della Corte di cassazione.
Gli altri componenti sono eletti per

metà da tutti i magistrati ordinari tra gli
appartenenti alle varie categorie e per
metà dal Parlamento in seduta comune tra
professori ordinari di università in materie
giuridiche, avvocati dopo quindici anni di
esercizio e personalità che hanno dato
prova di altissimi meriti in campo giuri-
dico, sociale e scientifico.
Il Consiglio elegge il presidente fra i

propri componenti.
I membri elettivi del Consiglio durano

in carica quattro anni e non sono imme-
diatamente rieleggibili.
Non possono, fino a che sono in carica,

svolgere altra attività lavorativa o profes-
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sionale né far parte del Parlamento, di un
Consiglio regionale, provinciale o comuna-
le ».

ART. 8.

1. Il secondo comma dell’articolo 107
della Costituzione è sostituito dal seguente:

« Il procuratore generale presso la
Corte di cassazione e il Ministro della
giustizia promuovono l’azione disciplina-
re ».

2. L’ultimo comma dell’articolo 107
della Costituzione è sostituito dal seguente:

« Il pubblico ministero gode delle ga-
ranzie che la Costituzione stabilisce per i
giudici ».

ART. 9.

1. Il settimo comma dell’articolo 111
della Costituzione è sostituito dal seguente:

« Contro le sentenze e contro i provve-
dimenti sulla libertà personale, pronun-
ciati dagli organi giurisdizionali o speciali,
è sempre ammessa impugnazione nel me-
rito e ricorso in cassazione per violazione
di legge ».

ART. 10.

1. L’articolo 135 della Costituzione è
sostituito dal seguente:

« ART. 135. – La Corte costituzionale è
composta da dodici giudici nominati per
metà dal Parlamento in seduta comune e
per metà dalle supreme magistrature or-
dinaria ed amministrativa.
I giudici della Corte costituzionale sono

scelti tra i magistrati anche cessati dal
servizio delle giurisdizioni ordinarie ed
amministrative, i professori ordinari di
università in materie giuridiche, gli avvo-
cati dopo venti anni di esercizio e perso-
nalità che hanno dato prova di particolari
meriti in campo giuridico, sociale e scien-
tifico.
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I giudici della Corte costituzionale sono
nominati per cinque anni, che decorrono
per ciascuno di essi dal giorno del giura-
mento, e non possono essere nominati più
di due volte.
Alla scadenza del termine il giudice

costituzionale cessa dalla carica e dal-
l’esercizio delle funzioni.
La Corte elegge tra i suoi componenti,

secondo le norme stabilite dalla legge, il
presidente, che è rieleggibile, fermi in ogni
caso i termini di scadenza dall’ufficio di
giudice.
L’ufficio di giudice della Corte è in-

compatibile con quello di membro del
Parlamento o di un consiglio regionale,
con l’esercizio della professione di avvo-
cato, e con altre cariche o uffici indicati
dalla legge.
Nei giudizi di accusa contro il Presi-

dente della Repubblica intervengono, oltre
i giudici ordinari della Corte, sedici mem-
bri tratti a sorte da un elenco di cittadini,
aventi i requisiti per l’eleggibilità a sena-
tore, che il Parlamento compila ogni quat-
tro anni mediante elezione con le stesse
modalità stabilite per la nomina dei giu-
dici ordinari ».

ART. 11.

1. L’articolo 137 della Costituzione è
sostituito dal seguente:

« ART. 137. – Le questioni di legittimità
costituzionale di una legge o di un atto
avente forza di legge della Repubblica
possono essere rilevate d’ufficio dai giudici
di merito e di legittimità.
Se una questione di legittimità costitu-

zionale è sollevata da una parte nel corso
di un giudizio e non è ritenuta dal giudice
manifestamente infondata, è rimessa alla
Corte costituzionale per la decisione.
Le questioni di legittimità costituzionale

possono altresı̀ essere sollevate diretta-
mente alla Corte costituzionale quando vi è
richiesta sottoscritta da almeno centomila
elettori o da cinque consigli regionali ».
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ART. 12.

1. Entro un anno dalla data di entrata
in vigore della presente legge costituzio-
nale si procede alla modifica delle dispo-
sizioni sull’ordinamento giudiziario in
conformità con la Costituzione e le con-
venzioni internazionali ratificate dall’Ita-
lia, e alla emanazione della legge che
determina i criteri di formulazione delle
richieste di referendum propositivo, fissan-
done i limiti e le condizioni.
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